 Prot. n.192/Sp
Napoli, 22 marzo2006
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA ed ORALE

al Presidente della Giunta Regionale della Campania On. Antonio Bassolino e

all’Assessore alla Pubblica Istruzione
N.228 –VIII  LEGISLATURA
Il sottoscritto Consigliere Crescenzio Rivellini del Gruppo di A.N.

Premesso

che la Giunta Regionale della Campania, con delibera n.2 del 05/01/2006, avente ad oggetto: ”decreto legislativo 112/98 artt.138 e 139, Programmazione della rete scolastica, quarto provvedimento” ha deliberato la creazione di una nuova scuola media presso il 34° circolo didattico; 

che il d.lgs n.112/98, richiamato in oggetto, all’art.139 attribuisce le competenze, in materia di istruzione, fusione, aggregazione e soppressione degli istituti scolastici agli Enti Locali, nel caso di istituti del primo ciclo al Comune e non alla Regione;

che il Comune di Napoli non ha mai deliberato in tal senso, come ha chiarito l’assessore all’educazione in una nota inviata alla scuola il 17/02/2006;
che il predetto dimensionamento non e’ neppure previsto nella delibera n.1628 del 21/12/2005 della Provincia di Napoli, che recepisce il piano provinciale complessivo;

che la delibera regionale in questione, nella premessa, circoscrive le azioni di dimensionamento agli omissis… ”interventi strettamente indispensabili, sulla base delle motivate richieste formulate dagli Enti  Locali EE.LL., di intesa con le Istituzioni scolastiche…” (E’ ovvio che essendoci già nel quartiere una scuola media perfettamente funzionante, capace di offrire un buon servizio, non era assolutamente necessario aprire una nuova);

che le scuole del territorio non sono state assolutamente contattate coinvolte e consultate prima di questa operazione;

che tutte le scuole medie del territorio sono state messe in crisi da questo provvedimento in quanto le iscrizioni hanno fatto registrare un sensibile calo in tutti gli istituti;

che nelle scuole si assisterà ad una mobilità coatta che sarà costretto a cambiare e questo inficerà la continuità didattica di cui alunni e genitori non potranno più usufruire. 

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore alla Pubblica Istruzione per conoscere:
· Per quali motivi si è proceduto in tal modo e se non ritenga opportuno revocare tale decisione.
On. Crescenzio Rivellini

